
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

La sete non nostra 
(un sonetto) 
 

GIÀ ERANO arrivate agli sgoccioli pure queste vacanze quando una persona che stimo, nei giorni scorsi, mi 
ha ricordato una storiella che avevo sentito chissà quanto tempo fa. Poiché è bella, e dice cose che è 
importante tenere a mente, ve la propongo a mia volta. In fondo l’avevamo inaugurato con un racconto il 
periodo natalizio, ricordate? Con quel Gigante egoista per il quale una cara amica mi ha poi (bonariamente) 
rimproverato, giudicando forse la faccenda un po’ troppo svenevole persino per i miei standard. E allora 
finiamo anche, ora che le Feste se ne sono andate, con un racconto: magari questo piacerà anche a lei. 

Anzi, meno ancora che un racconto: è solo una poesia, o meglio un sonetto, tanto breve che neanche 
c’è bisogno di linkarlo, si può tranquillamente appiccicare qua sotto. L’autore, però, vale quell’altro: se a 
Oscar Wilde rispondi con Edmond Rostand, che scrisse il Cyrano de Bergerac, resti comunque sulle vette. 
 

Che poi io neanche me lo ricordavo che Le Rois Mages (conosciuto anche come L’Étoile) fosse un brano 
poetico, ricordavo solo, ma vagamente, la questione dei cammelli attorno ai quali, se magari non conoscete 
il testo, come vedrete ruota tutta la vicenda. Lo confondevo anzi con un altro racconto breve*, a propria 
volta molto bello, che però non so se sia oggi facilmente reperibile in vendita (ma qualche Biblioteca l’avrà) 
in cui si narra la storia di un quarto Magio, chiamato Artabano, che arriva all’appuntamento con un po’ di 
ritardo ma che vi arriva, in compenso, assai ben preparato. Solo che, appunto, era un’altra storia, con nulla 
a che fare con questa che troverete adesso, tra poche righe. 

Ve la metto sia nell’originale francese sia nella traduzione, che sembrerà magari un po’ libera ma che mi 
pare corretta. In ogni modo la poesia, secondo me, sottolinea un tema che è decisivo sempre ma soprattutto 
lo è adesso, ovvero che può capitare di ritrovare la cosa più preziosa anche prestando attenzione a ciò che 
in apparenza (ma solo in apparenza) sembra importare di meno. Insomma una buona lezione da apprendere 
quando si ricomincia qualcosa. O almeno così mi sembra: che sia una buona ripresa per tutti noi. 
 

Ils perdirent l’Etoile, un soir; pourquoi perd-on 
l’Etoile? Pour l’avoir parfois trop regardée. 
Les deux rois blancs étant des savants de Chaldée, 
tracèrent sur le sol des cercles au baton. 
 

Ils firent des calculs, grattèrent leur menton. 
Mais l’étoile avait fui, comme fuit une idée. 
Et ces hommes dont l’âme eut soif d’être guidée 
pleurèrent, en dressant des tentes de coton. 
 

Mais le pauvre roi noir, méprisé des deux autres 
se dit: “Pensons aux soifs qui ne sont pas les nôtres, 
il faut donner quand même à boire aux animaux”. 
 

Et, tandis qu’il tenait son seau par son anse, 
dans l’humble rond de ciel où buvaient les chameaux, 
il vit l’Etoile d’or, qui dansait en silence. 

Persero la stella, una sera; perché si perde  
una stella? Per averla troppo a lungo guardata.  
Allora i due re bianchi, sapienti di Caldea,  
tracciarono in terra dei cerchi col bastone, 
 

e fecero calcoli, e si grattarono il mento,  
ma la stella era svanita come svanisce un’idea  
e quegli uomini, la cui anima desiderava una guida, 
piansero nell’innalzare le loro tende di cotone. 
 

Ma il povero re nero, invece, che gli altri snobbavano,  
ricordò che bisogna comunque dar da bere agli animali  
e si disse: “Si deve pensare anche alla sete non nostra”. 
 

Solo allora, mentre teneva il suo secchio per il manico,  
nell’umile spicchio di cielo in cui i cammelli bevevano,  
rivide danzare, nel silenzio, la stella d’oro. 
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* Henry Van Dyke, “Il quarto saggio”, Gribaudi, Milano, pp. 96, euro 7,00 

Settimana 286 - da venerdì 9 
a giovedì 15 gennaio 2026 

IG, gennaio 2026 

https://www.gribaudi.it/public/shop/index.php?main_page=product_info&cPath=23&products_id=710

